
ORDINE DEL GIORNO IN MERITO ALLA REALIZZAZIONE DI GRANDI SPAZI PER ORTI 
NELLE AREE DESTINATE A VERDE DELL'AREA TA-34

Premesso che:

- in recenti approfondimenti a livello locale, come nella limitrofa Circoscrizione OVEST, sono 
emerse carenze nell'offerta di orti sociali;
- nuove tendenze, dimostrate sia dalla richiesta di fasce di popolazione sempre più ampie, 
dai giovani agli anziani, dimostrano un bisogno di piccoli spazi autogestiti, con un minimo di 
organizzazione collegiale, per coltivare verdura e/o piccole piante da giardino;
- a livello mondiale le città si stanno arricchendo di spazi ricavati ovunque, dai giardini 
condomoniali, fino ai parchi o ai tetti degli edifici, per l'autoproduzione di alimenti;
- un piccolo spazio di 25 metri quadri è capace di soddisfare, se ben coltivato, almeno il 50% 
del fabbisogno di verdura per 2 persone durante l'anno;
- le cooperative sociali sono in questo periodo soggette ad un forte stress, derivante dalla 
mancanza di commesse pubbliche, specie nella cura del verde;
- nel TA-34 si prevedono oltre 20 ettari di verde, un patrimonio che sostituisce il terreno 
agricolo ma che potrà pesare in maniera difficilmente sostenibile sulle casse comunali;

Considerato che:
- la realizzazione del TA-34 rappresenta un'altra occupazione di suolo agricolo, qualuque sia 
l'uso reale ad oggi in essere;
- la capacità di produrre alimenti a km zero rappresenta una dotazione strategica nel futuro, 
sotto le pressioni speculative dei prezzi dei prodotti agricoli, alimentate dall'accapparramento 
di derrate alimentari, biomasse e terreni a livello mondiale da parte di colossi come la Cina e 
la Corea del Sud;

Visto che:
- all'art. 6 della delibera di approvazione del Piano Particolareggiato si enuncia che «per 
esigenze di interesse generale, su tutte le aree di cessione, potranno essere realizzate 
strutture di interesse pubblico da coordinarsi con la sistemazione del verde, in riferimento ai  
programmi ed alle necessità del territorio, relative a richieste volte al soddisfacimento dei  
fabbisogni in ambito socio/culturale, che saranno valutate dall’Amministrazione comunale».

Ritenuto che:
- un ampio dimensionamento di orti sociali, nell'ordine di alcune centinaia di appezzamenti, 
può portare alla giusta scala la gestione comune, consentendo l'affidamento della stessa a 
cooperative sociali già impegnate nella cura del verde;
- il costo di gestione dei 20 e più ettari di verde previsti nel comparto può costituire un onere 
insostenibile per l'amministrazione, viste le presenti e future ristrettezze nei bilanci;

Considerato che:
- il presidio da parte di un soggetto gestore degli Orti favorirebbe sia la gestione delle 
rimanenti aree a verde che una positiva presenza di personale, che può contribuire alla 
sicurezza dell'area destinata a verde pubblico;

Il Consiglio Comunale impegna la Giunta a:
- realizzare grandi orti sociali nelle aree a verde del TA-34, dando agli attuatori le indicazioni 
ai sensi dell'art. 6 della Delibera, con potenzialità ampie di alcune centinaia di appezzamenti;
- studiare l'affidamento a cooperative sociali per la gestione, a costo zero per 
l'Amministrazione, degli Orti, prevedendo piccoli contributi da parte dei cittadini utenti e 
prevedendo la gestione del verde da parte degli stessi soggetti, impostando un efficiente 
presidio e una cura finanziariamente sostenibile delle aree a verde pubblico.




